
ILLUMINATI DALLA «ILLUMINATI DALLA «ILLUMINATI DALLA «MEDITAZIONEMEDITAZIONEMEDITAZIONE   »»»   
   

PREGHIAMO PER  LE VOCAZIONI SACERDOTALI  
 

Presidente A Gesù di Nazareth, che ha scelto la condizione umana per far 
conoscere l’amore di Dio Padre e che ci ha promesso l’eredità eterna per mezzo 
dell’opera salvifica dei suoi ministri, rivolgiamo la nostra preghiera perché                   
continui a chiamare tanti giovani a seguirlo sulla via della dedizione all’uomo e 
alla Chiesa. Con fede diciamo: 

  

Signore Gesù,  
presente nel Santissimo Sacramento dell’altare,  
che hai voluto perpetuare la tua presenza tra noi  
per il tramite dei tuoi sacerdoti,  
disponi sempre affinché … 
 

- le loro parole siano le tue,  
- i loro gesti siano i tuoi gesti,  
- la loro vita sia fedele riflesso della tua vita,  
- siano quegli uomini che parlano a Dio degli uomini 

e agli uomini di Dio, 
- non abbiano paura del dover servire,  
-      servendo la Chiesa nel modo in cui essa ha bisogno di essere servita,  
- siano testimoni dell'Eterno nel nostro tempo,  
-      camminando per le strade della storia con i tuoi stessi passi  
-      e facendo a tutti del bene,  
-      a costo di perdere la faccia,  
- siano fedeli ai loro impegni,  
-  gelosi della propria vocazione e della propria donazione,  
-  specchio luminoso della propria identità,  
- vivano nella gioia per il dono ricevuto.  
 

Te lo chiediamo per la tua Madre, Maria Santissima:  
Lei che è stata presente nella tua vita  
sarà sempre presente nella vita dei tuoi sacerdoti. Amen. 
 

MANDA, SIGNORE, APOSTOLI SANTI ALLA TUA CHIESA! 
 

Padre nostro … (cantato) 
 

Presidente:  
Ritorna a noi, o buon Gesù, per mezzo dei tuoi sacerdoti. Vivi in essi; tra-

sformali in te; rendili strumenti della tua misericordia, e fa che essi compiano, con 
la forza del tuo spirito, le opere che Tu stesso hai compiuto per la salvezza del 
mondo. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.  

 

BENEDIZIONE E REPOSIZIONEBENEDIZIONE E REPOSIZIONEBENEDIZIONE E REPOSIZIONE   
   

Canto finale 

 
Canto d’ingresso 

 

            Accoglienza e saluto d’introduzione 
 

L’Eucaristia e il Sacerdozio: due grandi doni del Signore, legati fra loro 
dallo stesso cordone ombelicale. Due doni complementari tra loro e che partono 
direttamente dal Cuore di Cristo. San Giovanni Paolo II bene esprimeva questa 
realtà: “Siamo nati dall’Eucaristia … Non esiste Eucaristia senza Sacerdozio, come 
non esiste Sacerdozio senza Eucaristia.  

Il ministero ordinato abilita il presbitero ad agire in persona Christi e culmina 
nel momento in cui egli consacra il pane e il vino, ripetendo i gesti e le parole di Gesù 
nell’Ultima Cena. Dinanzi a questa straordinaria realtà rimaniamo attoniti e sbalorditi: 
tanta è l’umiltà condiscendente con cui Dio ha voluto così legarsi all’uomo!” 

 

Questa sera il tema del nostro incontro è:   
 

LL’’EUCARISTIAEUCARISTIA  EE  ILIL  SACERDOZIOSACERDOZIO  
parto gemello del Cuore di Cristo  

  

Presidente  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
Il Dio della speranza, che con la voce del suo Spirito continua a chiamare 

gli uomini  alla grazia del suo amore, sia con tutti voi. 
 

“Io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: 
l’Eucaristia”: il dono supremo che Gesù, Sacerdote vero ed eterno, ci ha fatto 
durante l'Ultima Cena, come ci ricorda San Paolo, è così comandato in eterno 
alla Chiesa e ai suoi ministri.  

Il Corpo e sangue di Cristo, vero memoriale del  suo Sacrificio, è affidato 

dal Signore stesso a uno che preso fra gli uomini, viene costituito per il bene 
degli uomini nelle cose che riguardano Dio: al sacerdote. Non dunque a un               
essere strano, sradicato o  calato dal cielo e forestiero tra gli uomini. Ma solo a 
una creatura capace di rivestirsi del Sacerdozio di Cristo e di essere vicino a 
tutti quelli che Egli vuole salvare. 

Chiediamo allo Spirito Santo la forza della preghiera incessante per 
ottenere questi operai capaci di spezzare sugli altari del mondo il Pane 
della vita e di offrire il Calice della speranza eterna. 

 
 INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTOINVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTOINVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO   

   

Canto  

 

 

Il sacerdozio è l’amore del Il sacerdozio è l’amore del Il sacerdozio è l’amore del 

Cuore di GesùCuore di GesùCuore di Gesù   



(Proclamiamo dopo il canto) 

Tutti: Vieni, Spirito Santo!  

I coro: Illumina la nostra mente 

  perché possiamo comprendere   

la grandezza del Sacerdozio di Cristo 
e conoscere e accogliere  
il nostro vero e unico Signore della storia. 

Tutti: Vieni, Spirito Santo!  

II coro: Rendici testimoni credibili,  

suscita apostoli santi, 
manda operai nella vigna del Signore, 
perché ogni uomo possa vedere la gloria di Dio. 

Tutti: Vieni, Spirito Santo!  

Presidente Ed ora, Cristo Gesù, Sacerdote eterno, ci presenta a Dio          
Padre come offerta pura e santificata dal suo sangue.  

Lasciamolo entrare con il suo eccesso di amore nel nostro cuore ed           
esprimiamogli la nostra perenne riconoscenza. (in ginocchio) 

                                 

  ESPOSIZIONE EUCARISTICAESPOSIZIONE EUCARISTICAESPOSIZIONE EUCARISTICA   

   

Canto  

PREGHIERA PREGHIERA PREGHIERA       
  

Ci rivolgiamo a te, o Cristo,  
dono di Dio e del suo amore, 
frutto del Cenacolo e del Calvario,  
Sacerdote eterno dell’Eucaristia, 
e Ti chiediamo con cuore puro 
e avendo la semplicità e sincerità dei veri discepoli, 
che non manchino mai ministri alla tua Chiesa 
chiamati a spezzare il pane di vita che ci hai lasciato. 
Fa che noi, in obbedienza al tuo comando, 
continuamente preghiamo il Padrone della messe 
per chiedere a Lui sacerdoti  
che offrano incessantemente in sacrificio  
il tuo Corpo e il tuo Sangue per la vita del mondo. Amen. 

 

Adorazione e preghiera  personale.    
  

ILLUMINATI DALLA ILLUMINATI DALLA ILLUMINATI DALLA «PAROLA«PAROLA«PAROLA   »»»   
   

Dalla lettera agli Ebrei  (7,21-28) 
 

Il Signore ha giurato e non si pentirà: tu sei sacerdote per sempre. Per             
questo Gesù è diventato garante di un'alleanza migliore; poiché resta per    
sempre, possiede un sacerdozio che non tramonta.  

Perciò può salvare perfettamente quelli che per mezzo di lui si accostano a 
Dio, essendo egli sempre vivo per  intercedere a loro favore.  

Tale era infatti il sommo sacerdote che ci occorreva: santo, innocente,         
senza macchia, separato dai peccatori ed elevato sopra i cieli; egli non ha      
bisogno ogni giorno, come gli altri sommi sacerdoti, di offrire sacrifici prima 
per i propri peccati e poi per quelli del popolo, poiché egli ha fatto questo una 
volta per tutte, offrendo se stesso. La legge infatti costituisce sommi sacerdoti                     
uomini soggetti all'umana debolezza, ma la parola del giuramento, posteriore 
alla legge, costituisce il Figlio che è stato reso perfetto in eterno. 

Parola di Dio. 
 

Breve pausa di  silenzio  
     

Preghiera comunitaria dal libro del profeta Isaia (cap. 61) 
 

  Voi sarete chiamati sacerdoti del Signore, 
ministri del nostro Dio sarete detti. 
Poiché io sono il Signore che amo il diritto 
e odio la rapina e l'ingiustizia: 
io darò loro fedelmente il salario, 
concluderò con loro un'alleanza perenne. 
Sarà famosa tra i popoli la loro stirpe, 
i loro discendenti tra le nazioni. 
Coloro che li vedranno ne avranno stima, 
perché essi sono la stirpe che il Signore ha benedetto. 
 

Canto 
 

ILLUMINATI DAL «ILLUMINATI DAL «ILLUMINATI DAL «ROGATE ROGATE ROGATE »»»   
 

Lettore:  Dagli scritti di Sant’Annibale Maria Di Francia (Vol. 55) 
 

Prima ancora della venuta del Figlio di Dio sulla terra, vi era una                
Religione rivelata: quella degli Ebrei. Essi erano in relazione con Dio, gli                
rendevano onore, culto, adorazione e Dio stesso stabilì i Sacerdoti e si mostrò 
gelosissimo di questo antico Sacerdozio. Eppure quel Sacerdozio dell'Antica 
Legge non fu che un simbolo e una figura del nostro sacerdozio. No! quel           
sacerdozio non era il Sacerdozio vero, ma il sacerdozio figurativo. Un altro           
doveva essere il vero sacerdozio: un sacerdozio eterno, un sacerdozio divino.  

Questo sacerdote supremo fu Gesù Cristo. Egli in tutta la sua vita adorò 
il suo eterno Padre e lo pregò. Ma di ciò non pago, Egli stabilì un Sacramento 
nel quale perennemente adorare, pregare ed offrire: la SS. Eucaristia! Qui             
Gesù Cristo è il sacerdote eterno che prima di partire da questo mondo, volle 
lasciare i suoi Rappresentanti: formarsi i suoi sacerdoti: quelli veri e reali,  
effettivi; i sacerdoti che avessero il suo stesso Sacerdozio, che fossero altri            
Cristi o altri Dei; che fossero i ministri che adorassero, pregassero, trattassero 
le cose sacre, perdonassero i peccati e consacrassero Corpo e Sangue,                           
perpetuando il Sacrificio! 

 


